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Teatro in classe

Con Cechov al ballo delle emozioni
11 gabbiano in volo tra i sentimenti
'Povero gabbiano, ha perduto la
compagna'. Lo spettacolo II gab-
biano visto al Teatro Storchi di
Modena il giorno 9 dicembre, ha
lasciato il pubblico senza parole.
Gli attori si muovevano su un pal-
co nel quale si trovavano pochi
oggetti di scena che lo rendeva-
no spoglio ma allo stesso tempo
permetteva agli attori di riempire
il vuoto che c'era. I costumi era-
no caratteristici dell'epoca in cui
si ambientava il testo, così come
il linguaggio utilizzato o anche il
tipo di moneta utilizzata, il rublo.
Il capolavoro di Cechov in questa
versione del regista Leonardo Li-
di è accompagnato da due tipi di
musica: una registrata che ac-
compagna la scena e una canta-
ta dall'attrice che nello spettaco-
lo interpreta Nina. Durante lo
spettacolo ci sono vari momenti
di ballo, di sguardi e seduzione
che nascondevano il tradimento
tra i personaggi. L'opera rappre-
sentata trasmette agli spettatori
malinconia e tristezza per una se-
rie di avvenimenti, come il tentati-
vo di suicidio del protagonista Ko-
stja dovuto a una delusione amo-
rosa e familiare, che ha lasciato il
pubblico senza fiato. L'opera ini-
zia con un silenzio straziante. La
scena mostra Masha che giace
su una panchina sola e triste. Il
gabbiano ucciso rappresenta la
vita delle persone e le emozioni
che provano: rabbia, tristezza, fe-
licità, malinconia, delusione. La
rabbia viene fuori nel momento
in cui Trigorin fa chinare la mo-
glie per supplicarlo di partire con
lei. L'uomo nonostante fosse spo-
sato si ritrova infatuato di un'altra
donna giovane e bella. La tristez-
za si può osservare nei giovani
cuori spezzati e negli amori non
corrisposti, l'amore che prova

Masha per Kostja, Kostja per Ni-
na, l'infelicità che prova Masha
nel proprio matrimonio con il ser-
vo Semen. La scena che racchiu-
de tutte queste emozioni è la sce-
na finale. L'apice della tristezza,
malinconia, stupore e un pizzico
di felicità. Il silenzio prima dell'ac-
caduto ha detto più di mille paro-
le. Kostja avvicina la pistola alla
tempia e preme il grilletto. La feli-
cità si può ritrovare nell'incontro
tra Kostja e lo zio defunto, che si
rivedono in una sorta di paradiso.
L'americana che viene calata
crea un gioco di luci e di ombre e
incornicia la scena finale. Il gab-
biano pone al centro dell'atten-
zione diverse tematiche tra cui
l'amore non corrisposto, la diffi-
coltà a raggiungere il successo,
le problematiche economiche e
il contrasto generazionale rispet-
to alla concezione del teatro e
della scrittura. Una scena signifi-
cativa è avvenuta nel momento
in cui la madre di Kostja ha deni-
grato il figlio non considerandolo
all'altezza di suo marito, il famo-
so scrittore Trigorin. Nonostante
il trascorrere del tempo, certe si-
tuazioni rimangono invariate,
malgrado i diversi periodi storici.

La visione di quest'opera porta lo
spettatore a guardarsi dentro e a
individuare questi avvenimenti
nella propria vita quotidiana. Gli
intrighi amorosi e l'amore non
corrisposto continuano ancora a
essere delle costanti presenti nel-
la vita di chiunque. È possibile
inoltre cogliere la differenza tra
le classi sociali con l'avidità di Iri-
na, che sebbene abbia tante ric-
chezze non vuole mai dare nem-
meno un rublo e la povertà del
servo Semen, che non avendo al-
tre possibilità percorre un tragit-
to di sei chilometri senza lamente-
le. L'intento del componimento
teatrale corrisponde all'interpre-
tazione che ogni soggetto asso-
cia allo spettacolo.
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